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LA STORIA

PADOVA Un legame del cuore è di-
ventato un legame di sangue.
Un’amicizia potente, profonda e
bellissima, tanto da meritare un
premio, per quella bontà viscera-
le, vera, vivificante, scevra da slo-
gan, silente e sapiente, quintes-
senzadel volere il benedell’altro.
Lara e Letizia, 48 anni, nate a di-
stanza di tre giorni l’una dall’al-
tra, entrambe residenti a Monse-
lice, sono amiche da sempre. La-
ra,malata dal 1999 di insufficien-
za renale e dal 2010 in attesa di
trapianto, un mese fa ha festeg-
giato alla grande un primo fonda-
mentale “compleanno”; insieme
a Letizia ha celebrato la data del-
la svolta. Era il 7 aprile 2017 quan-
do l’amica di una vita le ha dona-
to un rene, poi trapiantatole
dall’equipe del professor Paolo
Rigotti, direttore del Centro di
trapianti rene e pancreas
dell’Azienda ospedaliera univer-
sitaria di Padova. Facendola eva-
dere dalla prigione della dialisi,
regalandole letteralmente una
nuovavita.

LA SCELTA
Una decisione maturata senza

clamori da parte della donatrice:
«Per me, la salute è il dono più
prezioso di cui una persona di-
spone - commenta Letizia Gu-
glielmo - e ritenendomi fortuna-
ta perché nellamia vita non sono
mai stata male, ho voluto fare la
mia parte; una scelta che rifarei
mille volte perché dando così tan-
ta felicitàho ricevutounbagaglio
di emozioni così intense da esser-
nequasi sovraccaricata».
Un gesto che meritava di esse-

re riconosciuto e additato ad
esempio, grande e semplice insie-
me, reale “dono di sé” a un’altra
persona.Unastoria di solidarietà
al femminile nella quale il diretti-
vo dell’Arciconfraternita di

Sant’Antonio ha ravvisato un ful-
gido, lampante altruismo in azio-
ne. Letizia, per quel regalo aLara
Martello, il 9 e il 10 giugno nel
corso di una doppia cerimonia,
civile e religiosa, riceverà infatti
il “Premio della Bontà”, istituto
findal 1975per evidenziare come
nella quotidianità vi siano perso-

ne non indifferenti e che si prodi-
gano per agli altri. Accanto ai
partecipanti alla fase concorsua-
le riservata alle scuole primarie
di primo e secondo grado di tutta
Italia (il bando si è chiuso il 29
aprile) ogni anno infatti l’Arci-
confraternita si propone di indi-
viduare uno o più protagonisti

che nella vita “adulta” abbiano
reso tangibile testimonianza de-
gli insegnamenti delVangelo.
Per il priore dell’Arciconfrater-

nita, Leonardo Di Ascenzo, quel-
lo delle due donne, amiche per la
pelle, è «un esempio di bontà
straordinariamente concreti, ose-
rei dire “non parole, ma fatti”. Il
dono di un rene a una persona
amica ma non familiare è esem-
piodi compassione operosanella
malattia».

L’AZIENDA
Vince il Premio della Bontà

2018 anche la “buona economia”
che viene da Volpiano, Torino: a
fronte degli ottimi risultati conse-
guiti nel 2017 (vendite +16% ri-
spetto all’anno precedente),
l’azienda Spea, leader nel settore
specialistico dei macchinari per
il collaudo di produzione di di-
spositivi elettronici, ha deciso di
premiare i propri 550 lavoratori
con una doppia tredicesima elar-
gita a tutti, indipendentemente
da ruolo e mansione. Un regalo
che la proprietà – il fondatore Lu-
ciano Bonaria con il figlio Loren-
zo – ha deciso di fare per condivi-
dere con i collaboratori gli utili di
un anno da record. «Se la società
opera bene e prospera, siamo feli-
ci di condividere i proventi della
nostra attività con quanti lavora-
no con noi, con una competenza
e un entusiasmo che fanno la ba-
se della nostra eccellenza», han-
no sottolineato i Bonaria. Una ini-
ziativa che l’Arciconfraternita di
Sant’Antonio, ha deciso di pre-
miare quale esempio per così di-
re di “economia etica”. «Il dono
di una doppia tredicesima è un
aiuto concreto alle famiglie di
quei lavoratori che quotidiana-
mente offrono all’azienda le pro-
prie competenze», commenta il
priore Di Ascenzo. Strade imper-
vie diventate piane epercorribili.
Grazie allabuonavolontà.
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Sarà il padrediuna
quarantenne incoma,
alimentataartificialmente in
ospedale, adecidereseequali
curesua figliaaffronterà in
futuro.ArrivadaModenauna
vicendaumanaegiudiziaria -
ladecisioneèstata infatti
presadaungiudice - che
maturasullabasedella
recente leggedel
Biotestamento, applicandola
perunadelleprimevoltea
livellonazionaledopo i casi
piùrecenti, daPiergiorgio
WelbyaDjFabo, senza
dimenticarequellodiEluana
Englaro, chehannoa lungo
diviso l’opinionepubblicae
per lastessaragioneportato
allanascitapropriodella
recente leggeoraapplicataa
Modena.Comestabilitodal
tribunaledellacittà emiliana,
infatti, il padre
ultraottantenneèstato
nominato tutoredella
paziente,unaquarantenneda
mesi incoma.Valutare le cure,
spettaoraal genitore, il quale
vienechiamatoasvolgereun
ruolodi “interprete”delle
volontàdella figlia.

Il padre “interprete”
per la figlia in coma

Biotestamento

IL PRIORE: «UN ESEMPIO
CONCRETO, NON PAROLE»
ALLA RIBALTA ANCHE
L’AZIENDA CHE HA
REGALATO AGLI OPERAI
UNA DOPPIA TREDICESIMA

Attualità

Dona un rene all’amica,
a Letizia il Premio Bontà

AMICHE PER LA PELLE Letizia Guglielmo mentre abbraccia Lara Martello

`Il riconoscimento dell’Arciconfraternita
di Sant’Antonio a una donna di Monselice

`«La salute è preziosa, io non sono mai
stata male e ho voluto fare la mia parte»


